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Terrore 
a Foligno 

.il Fatto. 
Lorenzo Paolucci, tredicenne, era in vacanza dai nonni nel Folignate 
Ieri, uscito in bicicletta, non è più rientrato all'ora di pranzo 
Una sua zia avvisata da una telefonata anonima: «Ha avuto dei guai» 
Dieci mesi fa, l'omicidio Allegretti. Fermato un giovane di 22 anni 
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Trappola mortale per un altro bimbo 
Massacrato a colpi di pietra nello stesso bosco di Simone 
Tredici anni, in vacanza dai nonni a Casale, a due 
passi da Foligno. Qualcuno ha aspettato Lorenzo 
Paolucci e lo ha amazzato a colpi di pietra. Poi ha 
cercato di nascondere il corpo in un boschetto di 
Scopoli,'la località dove, non più di mezzo anno fa, 
venne ritrovato, massacrato, Simone Allegretti. Ora, 
a Foligno e in tutta l'Umbria, si vivono ore di incubo. 
È stato fermato un giovane di venti anni. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 FOLIGNO. Senza scarpe, il 
viso coperto di sangue e una -
orrenda ferita alla testa. Poco , 
distante, una : grossa • pietra 
aguzza con un pò di capelli •;.' 
appiccicati ad un grumo nera­
stro. Cosi hanno ritrovato Le- ;• 
renzo Paolucci, tredici anni, in :; 
vacanza dai nonni Luigi e Sco­
lastica Sebastiani, a Casale. Lo 
stesso paese della drammatica 
e terribile vicenda di Simone . 
Allegretti, il piccolo massacra­
to da un «mostro» a colpi di 
punteruolo, appena * mezzo ;• 
anno fa. Ora. ovviamente, a ;. 
Foligno e in tutta l'Umbria; si 
vivono ore da incubo. Il «mo­
stro» ha ucciso di nuovo. Lo 
aveva detto in alcuni dramma- ; 
liei messaggi nei giorni terribili " 
della morte del piccolo Simo- '. 
ne: « Aiutatamene o lo farò an­
cora». In serata, un fermo, un •'• 
ragazzo di venti anni, forse fi­
glio di un medico o di un far- ; 
maoista. Oi lui non si sa ancora : 
niente. Salvo il fatto che lo '••:.. 
stanno interrogando da ore. ?•' 
Forse non c'entra niente o for- :' 
se potrebbe aver qualcosa da '• '•: 
raccontare anche su Simone ' 
Allegretti. Paolucci, figlio di un . 
venditore ambulante, dopo la ' 
chiusura della, scuole medie, . 
riceve dai genitori la promessa , . 

di una bella vacanza presso i 
nonni materni che stanno, ap­
punto, a Casale. Il bambino, 
come si ricorderà, sparì da ca­
sa nell'ottobre del 1992 e ven­
ne ritrovato in un boschetto, in 
località Scopoli, a due passi da 
Casale, con la gola trafitta da 
un punteruolo. Non era stato 
violentato, ma aveva subito atti 
di libidine. La vicenda, ingar­
bugliata e terribile, sembrò 
concludersi quando un ragaz­
zo della provincia di Milano, 
Stefano Spilotros, si autoaccu­
sò del delitto. Poi, invece, si 
scoprì che non era vero niente: 
Spilotros non c'entrava.Era 
soltanto un «caso clinico». Il 
«mostro» che aveva ucciso, 
dunque, era sempre in libertà 
e poteva colpire ancora. • ••.-••-••' 

Lorenzo Paolucci dopo la 
promessa della vacanza dai 
nonni attende • tranquillo il 
giorno della partenza che av­
viene regolarmente, tra mille 
raccomandazioni dei genitori, 
Luciano e Silvana Paolucci. 
Anche loro, ovviamente, come 
tutti -gli italiani, nell'ottobre 
scorso, avevano seguito il 
dramma del piccolo Simone. 
Ieri mattina, Lorenzo, un ra­
gazzo sveglio, simpatico, ap­
passionato di calcio, lascia gli 

I genitori avvertiti 
mentre erano 
ad una fiera di paese 
• i ROMA. La notizia del­
l'assurda morte di Lorenzo, 
Luciano Paolucci e Silvana 
Sebastiani, i genitori del 
bambino massacrato a colpi i 
di pietra a Foligno, l'hanno 
appresa mentre erano ad 
una fiera. Uno dei tanti «mer­
cati» che si svolgono d'estate 
nei ' paesini dell'Ascolano.••• 
Col loro furgoncino stavano 
piazzando i prodotti della 
fabbrichetta di calze da uo­
mo e da donna che da qual­
che mese era l'orgoglio dei ;-
Paolucci: mamma, papà e , 
due bambini, oltre il piccolo •• 
Lorenzo, Stefano di nove an-' 
ni. . , . . . - • • 

«Una famiglia modesta, 
onestissima, come tante qui 
nel nostro paese», cosi li de­
scrivono a Santa Vittoria in 
Matenano, il piccolissimo 
centro dei monti Sibillini do­
ve i Paolucci vivevano prima 
di trasferirsi a Foligno. Papà 
Paolucci è un tipo deciso: da 
otto mesi aveva deciso di im­
piantare una fabbrichetta a 
conduzione familiare per la 
produzione di calze da don­
na nel centro umbro, il pae­
se dove è nata sua moglie 
Silvana e dove la famiglia 
Paolucci aveva aperto un 
piccolo negozio di abbiglia­
mento per bambini. 

3ru 

Lorenzo 
Paolucci: 
e a sinistra, 
il luogo dee 
è stato ucciso 
il ragazzo 

A Santa Vittoria in Mate­
nano, la famiglia Paolucci 
tornava almeno una volta a 
settimana, li attendevano 
anche per questa mattina. 
«Dovevano esporre i loro 
prodotti nella mostra agro­
alimentare che fa da cornice 
alla festa patronale», dicono 
in paese. Ma il clima, dopo . 
la notizia della tragica morte 
del piccolo Lorenzo, non è , 
certo di festa. Santa Vittoria 
è in lutto. Il sindaco ha so­
speso tutti i festeggiamenti. 
Si farà, forse, solo la mostra-
mercato, «perché ci sono 
tanti prodotti che rischiano 
di andare a male», si giustifi­
cano in paese. Ma senza al­
legria, e con la morte nel 
cuore. La fine di Lorenzino 
proietta un'ombra di dispe­
razione su Santa Vittoria, po­
co più di mille abitanti, gen­
te tranquilla, lontana mille 
miglia dalle brutture della 
cronaca. «Una morte cosi, 
ucciso a colpi di pietra. No, 
un bambino di tredici anni 

proprio non la merita. Non è 
giusto, non si può essere co­
sì bestie». È questo il tono dei 
commenti raccolti. «Lorenzo 
- dice il parroco di Santa Vit­
toria, don Egidio Bernabei -
frequentava assiduamente 
la parrocchia. Era benvoluto 
da tutti. Un ragazzino come 
tanti, molto in gamba, che • 
amava il calcio come molti 
suoi coetanei». Poi tace stra­
ziato: non riesce a parlare di 
Lorenzino al passato. 

A Foligno era nata la si­
gnora Silvana, la madre di 
Lorenzo, e nel centro umbro 
vivono Luigi e Scolastica Se­
bastiani, i nonni materni del 
bambino. La loro casa era il 
luogo della «villeggiatura» 
della famiglia Paolucci: lun­
ghe serate con gli amici per 
mamma e papà e grandi 
passeggiate e giochi in cam­
pagna per i bambini. Vacan­
ze semplici, povere, spesso 
interrotte dal lavoro, ma feli­
ci. Poi la tragedia. Una trage­
dia assurda, bestiale, che 
nulla potrà mai spiegare. 

amici e prende la bicicletta per 
un giretto in paese. Sono le 
11,30. Alle ore 13 e anche do­
po, alle 14, non e rientrato. 
Una zia, Marcella Sebastiani, 
riceve una strana telefonata. 
Qualcuno, dall'altra parte del­
l'apparecchio, spiega alla don­
na che il nipotino ha avuto «dei 
guai». E la voce di un uomo, ' 
racconterà poi. La donna, ter­
rorizzata, chiama . immedita-
mente il 113 e spiega tutto agli 
agenti. Poi, da iola. esce dispe­

rata, dopo avere avvertito an­
che i nonni di Lorenzo. In un 
attimo, in paese, si sparge la 
voce che è sparito un ragazzi­
no. Intanto, polizia e carabi­
nieri e persino i vigili del fuoco, 
vengono mobilitati. Quel no­
me , Casale, suona ormai co­
me un presagio terrificante. 
Anche un elicottero si alza in 
volo e, poco dopo, arrivano al­
cune unità cinotile. I cani cor­
rono nei boschi da un angolo 
all'altro f» i carahinipri, c;li abi­

tami di Casale, poliziotti e vigili 
del fuoco, non si fermano un 
attimo. Alla line, la terribile 
scoperta e in una località al­
trettanto e tristemente famosa: 
il bosco di Scopoli, dove fu ri- • 
trovato il corpicino martoriato 
di Simone Allegretti. Sono due 
agenti della Polizia stradale a 
ritrovare, tra frasche e sterpa­
glie, Lorenzo Paolucci. Il bam­
bino 6 morto e non c'è più , 
niente da fare. Qualcuno lo ha 
rnlpltn alla tpsta con urts gros­

sa pietra che viene recuperata 
ad una trentina di metri di di­
stanza, macchiata di sangue e 
piena di cappelli e di impron­
te. L'assassino, l'ha maneggia­
ta con furia senza curarsi delle 
tracce. Il ragazzetto è senza 
scarpe • e senza l'orologio. 
Scarpe e orologio vengono tro­
vati non molto distante. Appa­
re chiaro che il «mostro» ha 
colpito la povera vittima e poi 
l'ha trascinata nel boschetto 
per nascondere, in qualche 

modo, quell'orrore. Ma c'è di 
più: altre tracce di sangue ven­
gono scoperte nella terra, in­
tomo all'ultima casa di Casale 
che appartiene ad un medico. 
La casa, in questo periodo, è 
abitata dal figlio del professio­
nista che ha, appunto, venti 
anni. Tutto il dramma si e con­
cluso a non più di settecento 
metri di distanza dal boschetto 
dove fu ritrovato Simone Alle­
gretti. «È una maledizione. È 
una maledizione per questo 

povero e piccolo paese e per 
queste creature che vengono 
qui a morire», dice subito la 
gente. Nel pomeriggio, il padre 
di Franco Allegretti, il bambino 
massacrato dal «mostro» mai 
scoperto, viene informato con 
discrezione della nuova assur­
da tragedia e vuole correre sul • 
posto per vedere, come e in 
che modo, 6 stato assassinato 
Lorenzo Paolucci. Prima chia­
ma i carabinieri e qualcuno, 
dall'altro capo del telefono. 

spiegache il caso di Lorenzo è 
già stato risolto e che non ha 
niente in comune con la trage­
dia di Simone. Questo raccon-

. terà, più tardi, Allegretti ai cro-
nisti.lntanto, la «squadra anti­
mostro» della Crimìnalpol è 
stata ricostituita ed è già al la­
voro, da ore. senza sosta. Co­
me i carabinieri, la polizia, i 
magistrati di Perugia che si oc­
cuparono anche di Simone, il 
Questore di Perugia e il com­
missario capo di Foligno. ,,.... 

Il 6 ottobre 1992, nella stèssa zona, veniva ucciso il piccolo Simone 
I biglietti, la psicosi, l'autodenuncia di Spilotros. Il suo arresto e la sua liberazione. Un giallo ancora tutto da chiarire 

«Sono il mostro, 
«Sono il mostro, ho ucciso io Simone... arrivederci al 
prossimo omicidio». Cosi, ; il 6 ottobre dell'anno 
scorso, il biglietto lasciato in una cabina Sip di Foli­
gno fece ritrovare il corpo massacrato di Simone Al­
legretti, scomparso due giorni prima. Dopo dieci. 
giorni il «mostro» fu arrestato: Stefano Spilotros con­
fessa. Ma è un mitomane, si è inventato tutto e toma '; 
a casa. Il «mostro» è ancora libero... • ; 

STIPANO POLACCHI 
wm ROMA Un sacchetto di 
noci appena raccolte, - la . 
«mountain bike» a terra e le 
pantofole della nonna che Si- : 

mone amava calzare nelle sue 
scorribande intomo a casa,' 
nella campagna di Macerato-
la, a pochi chilometri da Foli- :; 
ano. Sono le poche cose che -
Franco Allegretti e sua moglie ' 
Luciana, gestori di un distribu-
tore di benzina nella zona, • 
hanno ritrovato del loro figlio- ', 
lo. una sera d'ottobre di un an- • 
no fa. Era il quattro ottobre: il •: 

piccolo Simone, quattro anni •• 
compiuti da poco, si allontana 
da casa insieme a un amichet- : 
lo, anche lui di nome Simone, •' 
per una delle solite scorriban- >j, 
de nei dintorni. Maceratola è ;\ 
una frazione di poche centi-
naia di abitanti. Tutti conosco- -r 
no tutti, si lasciano le chiavi & 
sulla serratura... i pericoli delle •• 
metropoli sembrano davvero ...-
lontani, inesistenti. Simone -
scorrazza con la sua bici, si fer- i. 
ma sotto un albero di noci a . 
raccogliere i frutti, a venti passi !v 

da casa. Lo vede suo zio, mtor- ' -
no alle quattro del pomeriggio, ;.': 
e lo saluta. L'amichetto, pochi ;*• 
minuti dopo toma dai genitori '• 
dopo aver lasciato Simone. Da •!'• 
allora niente più tracce del pie- • 
colo. .: •- «.,-.->:.,,.-,-....-„,.... .••••:'. 

I genitori lo cercano per sa-
lutarlo, prima di andare al di- ' 
stributore > a lavorare, come -: 
sempre. Ma Simone non ri-
sponde. Scatta l'allarme, co-
minciano le battute di polizia, > 
carabinieri, vigili del fuoco e ' 
forestalp. si alzano in cielo gli •*":' 
elicotteri per perlustrare la zo- V 
na e i boschi. Nulla. La fantasia y 
semplice del papà. Franco, "; 
non riesce a immaginare cose * 
terribili di cui finora na Ietto so- ' 
lo sui giornali. «L'hanno porta- ' 
lo via gli zingari, o qualche va- ," 
gabondo... non può essere ' 
successo niente altro» dice agli * 
inquirenti che continuano la ri-
cerca di Simone. Nel bosco : 
non c'è segno del bambino. Le ' 
ultime tracce si fermano tra 

l'albero di noci e la casa dei 
genitori. Viene perlustrato il 
fiume Topino: forse Simone si 
è allontanato troppo ed è ca­
duto in acqua. Niente. •• 

• I primi sospetti arrivano dal­
le testimonianze di alcuni vici­
ni di casa degli Allegretti: qual­
cosa hanno visto, «un'auto 
scura di grossa cilindrata - rac­
contano al magistrato che se-
fjue le indagini, Fausto Cordel-
a - una Volvo si aggirava nella 

zona. La guidava un tipo con 
la barba, dal fare sospetto... 
sembrava che (osse alla ricer­
ca df qualcuno». E qualcuno 
ha anche aggiunto di aver rivi­
sto quell'auto allontanarsi con 
un uomo e un bambino a bor­
do. Era il rapitore di Simone? 

I primi sospetti degli investi­
gatori si concentrano su perso­
ne del posto, su qualcuno che 
doveva conoscere bene il luo­
go. Ma le ricerche non portano 
a nulla. Passano le ore, inter­
minabili ore di angoscia e di 
speranza per la famiglia Alle­
gretti. Chi avrebbe rapito Simo­
ne, e perchè? Non c'è risposta. 

La risposta, terribile, arriva 
solo dopo due giorni. La lascia 
scritta su un foglio di cartail 
«mostro» in persona: «Sono il 
mostro. Attenzione, il corpo 
privo di vita di Simone, com­
pletamente nudo e senza oro-
logino, lo troverete tra Scopoli 
e Casale». E in fondo al bigliet­
to un disperato sos: «Aiuto... 
saluti al prossimo omicidio». Il 
messaggio lo trova martedì 6 
ottobre un agente della Polfer 
in una cabina telefonica in pie­
no centro di Foligno. Tutta la 
campagna e i boschi intomo a 
Foligno vengono presi d'asse­
dio, le camionette della fore­
stale s'inerpicano su per le 
stradine sterrate, piene di fan­
go, sotto l'acqua battente se­
guono la pista lasciata scritta 
dal mostro. Simone è II, nudo, -
senza l'orologino al polso, i ve­
stiti abbandonati sul ciglio del 
dirupo dove è stato gettato il 
piccolo. «Non capivamo se si 

' trattasse di una vecchia bam­
bola rotta o di un cadavere... è 
assurdo... è come se l'avessero •• 
gettato via da una macchina in 
corsa» raccontano gli agenti 
della forestale che hanno rac­
colto il corpicino massacrato, 
seminascosto sotto le foglie e 
le ghiande. E dall'autopsia ar-

': riva un'altra terribile conferma: 
il bambino è stato violentato. 
Poche ore prima del ritrova­
mento Luciana Lupetti, la 

mamma di Simone, aveva avu­
to un lucido presentimento 

, sulla sorte del figliolo, come se • 
quelle cose orrìbili che si leg- ' 
gono o si vedono solo in tv 
avessero per un attimo squar­
ciato la tranquillità della carri- ' 
pagna umbra: «L'ha rapito un ' 
maniaco, un matto... Se uno fa 
un sequestro non si mette con 
gente squattrinata ; come 
noi " 

Un matto, un «mostro» che 

da quel sei ottobre comincia 
una vera e propria sfida con gli 
inquirenti. Arrivano alla polizia 
molti messaggi scritti o telefo­
nici in cui «il mostro» parla e si 
fa vivo. Ma molti sono i dubbi. 
Una delle piste seguite è quella 
dell'omicidio «per vendetta» 
camuffato da macabro delitto 

. di un manico. Intanto la Que­
stura attiva un numero verde 
«aliti-mostro», chiede aiuto alla 
cittadinanza. Achille Serra, il 

omicida 

H signor Allegretti: 
«Ho saputo, 
questo è un » 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 La voce, al telefono, è 
un soffio: «Ho saputo». Ha 
saputo quasi subito, il signor 
Allegretti. «Mi hanno avverti­
to alcuni amici. Un'ora, : 
un'ora e mezza fa. Mi hanno 
detto "Franco, è successo di 
nuovo, proprio II vicino"». LI • 
vicino: dovè trovarono, dieci.; 
mesi fa, il piccolo Simone, 
hanno trovato, ieri pomerig- " 
gio, un altro bambino, Lo­
renzo Paolucci. Simone uc­
ciso con cinque colpi di ' 
punteruolo, Lorenzo a colpi ' 
di pietra. 

Sono le 17.30, Franco Al­
legretti non sa da/vero che ; 
cosa dire e che cosa fare.:: 

Aspetta una telefonata della " 
polizia: «Sono qui, aspetto, '• 
perchè io adesso posso solo • 
cercare di capire. Voglio ca­
pire. Devo. È importante per 
me, per mia moglie, ma an- -, 
che per tante altre persone».. 
Sua moglie, Luciana, conti­

nua a chiedergli con chi stia 
'•' parlando. Anche lei inattesa 

di notizie. 
L'assassino di Simone 

• non è stato mai individuato. 
Ci fu una storia assurda, un 
giovane che si finse colpevo-

• le: confessò e fu arrestato. 
" Da «mostro» a mitomane, nel 

giro di pochi giorni. È tuttora 
coinvolto nelle indagini, per­
chè - sospettano i giudici -
potrebbe sapere qualcosa 
dell'omicidio e dell'omicida. 
Il signor Allegretti: «Vorrei 
andare li, ecco, si. ora vado. 
Voglio vedere questo bam-

' bino, capire se è stato ucciso 
• come i! mio Simone, ci sono 

somiglianze tra i due delitti, 
mi hanno detto...». •" 

Gli hanno detto che, co­
me Simone, ' Lorenzo non 
aveva al polso ; l'orologio. • 
Quello di Lorenzo è stato 
trovato sul ciglio della stra- ' 

Un'immagine . 
della famiglia 
Allegretti e, a l . 
centra, il bosco 
dove venne . 
trovatoli .. 
piccolo Simone 

da, poco lontano dal cada­
vere; quello di Simone, lo 
prese l'assassino. Ma le con- , 
cidenze forti, in verità, sono ' 
altre. Due bambini (quattro ' 
anni Simone, tredici ne ave- ' 
va Lorenzo) uccisi: i loro : 
corpi abbandonati in luoghi 
simili e distanti, tra loro, sol- " 
tanto settecento metri. ., ••-

Non sa ancora, il signor 
Allegretti, che è stata ferma­
ta una persona. Un giovane. 
Si tratta dell'assassino? L'in­
chiesta sulla morte di Simo­
ne ha insegnato che bisogna 
essere prudenti, prudentissi-
mi. «Quando ho saputo che 
un altro bambino era stato ' 
ucciso, mi è sembrato di vi- ' 
vere un incubo. Non è possi­
bile, mi sono detto. Ma è 
successo. Ed è senza logica. 
Una follia». •••• 

Franco Allegretti ci saluta, 
deve parlare con la polizia. 
Mezz'ora dopo, quando lo 

risentiamo, sembra più tran­
quillo: «Dicono che il caso è 
risolto. Mi sembra di aver ca­
pito che è una cosa comple­
tamente diversa dalla morte 
di Simone, una cosa che ri­
guarda il paese di Casale». 
Breve silenzio: «Per me, pen­
sandoci bene, non cambia 
niente...». Altra pausa: «Cer­
to, se l'assassino fosse lo 
stesso, se lo avessero davve­
ro preso, vorrebbe dire che 
almeno è finito il pericolo». 
La voce s'incupisce: «Vor­
rebbe dire anche che abbia­
mo sbagliato tutti. Proprio 
tutti. Perchè non abbiamo 
saputo evitare che uccidesse 
ancora». -

La telefonata finisce qui. i 
genitori di Simone escono di 
casa, per raggiungere il luo­
go dei delitto. La polizia e i 
carabinieri - esigenze tecni­
che - non permetteranno lo­
ro di avvicinarsi. 

capo del servizio operativo 
centrale della Criminalpol in 
persona, davanti alle teleca-
mere, parla direttamente al \ 
«mostro», lo invita a costituirsi, ; 
gli promette aiuto. E sulla testa *-
del maniaco pende già una i; 
«taglia». I. poliziotti pensano :• 
che con ancora più forza che 
deve trattarsi di una persona ' 
che conosce bene il posto, che ' 
sapeva bene chi abitava nella 
casa degli Allegretti e che era * 
già stato più volte nel bosco di ; 
querce dove Simone è stato ; 

abbandonato: una stradina 
impervia che solo chi la cono- ; 
sceva bene poteva percorrere • 
con sicurezza e con un cada- -
vere in auto, per nasconderlo 

II, dove nessuno l'avrebbe cer­
cato. 

Il «mostro» si fa vivo lui, tele- ' 
fona in continuazione al «nu­
mero verde», parla con gli inve­
stigatori. A due settimane dalla 
scomparsa di Simone gli inqui­
renti umbri fanno un blitz a Mi­
lano. È11 il «mostro», si chiama 
Stefano Spilotros, ha 22 anni,, 
un ragazzotto alto e magro, ; 
diafano. Confessa. «SI, sono io 
il mostro». E racconta i partico-

' lari dell'omicidio, racconta tut­
to, esattamente, e dice anche 
qualcosa di più. Parla di una 

. bruciatura che avrebbe fatto 
sul lobo dell'orecchio del pie-. 
colo prima di ammazzarlo. Ma : 
non è vero. La bruciatura non 

c'è mai stala. Stefano si è in­
ventato tutto, ha messo insie- :' 
me gli elementi letti su un gior­
nale. Quella bruciatura l'ha 
scovata in un «pezzo» di crona­
ca pubblicato da un giornale • 
locale e il 22 ottobre ritratta tut- ' 
to. E quello stesso giorno il 
«mostro» (quello vero?) lascia , 
un altro biglietto, in una cabi­
na dell'aereopoto di Foligno. 
Ma ci vogliono tre settimane 
per verificare la posizione di 
Spilotros. • . . • - , -

Stefano ha solo pensato di ' 
essere il mostro. O ha cono­
sciuto davvero il mostro? Dopo 
venti giorni di carcere, in com­
pleto isolamento, Stefano Spi­
lotros torna a casa: si 6 inven­

tato tutto, è un mitomane. E 
per venti giorni il capo del ser­
vizio centrale della Criminal­
pol, Achille Serra, l'investigato­
re che inchiodò Vallanzasca, è 
stato in balla di un ragazzotto 
di 22 anni che dalla sua stan­
zetta alla periferia di Milano si 
è inventato tutto. Ora il suo 
«caso» sta per essere chiuso 
nelle aule del Tribunale. II Pai < 
ha chiesto la «chiusura» della 
pratica. Il Gip vorrebbe invece 
un supplemento di indagini su 
Spilotros. Ma ieri un'altra tra­
gedia, un altro bambino mas-

, sacrato a poche centinaia di 
metri da dove fu ucciso e vio­
lentato Simone. Il «mostro» col­
pisce ancora? 
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